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Dopo un complesso ed arti-
colato processo di audit ispet-
tivi durato più di un anno, lo 
stabilimento di Cremona di 
AcciaieriaArvedi ha ottenuto 
la prestigiosa certificazione 
EMAS Eco-Management 
and Audit Scheme.

La certificazione, promossa 
dalla Comunità Europea,   at-
testa  che l’Azienda aderisce 
su base volontaria ad un rigo-
roso protocollo nell’accertare, 
documentare e migliorare le 
proprie prestazioni ambienta-
li e nel fornire al pubblico e 
ad altri soggetti istituzionali 
informazioni esaustive sulla 
propria gestione ambientale. 

AcciaieriaArvedi diventa 
dunque tra le prime realtà 
europee della siderurgia ad 
ottenere questa certificazione 

E’ tra le prime realtà europee della siderurgia ad ottenere questa certificazione che copre l’intero processo produttivo

AcciaieriaArvedi di Cremona è EMAS!

Cav. Giovanni Arvedi

che copre l’intero processo 
produttivo, dalla gestione del 
rottame ai processi di finitura 
dei nostri prodotti.

Scopo prioritario dell’EMAS 
è promuovere la consapevo-
lezza e lo sviluppo di politiche 
di  gestione ambientale volte 
ad  uno sviluppo economico 
sostenibile, valorizzando 
il ruolo e le responsabilità 
delle imprese nel monitorare 
le proprie performances am-
bientali. Questo non solo con 
l’obiettivo del rispetto delle 
normative, ma anche nella 
definizione di un percorso 
di miglioramento continuo e 
trasparente.

Il sistema di gestione am-
bientale richiesto dal severo 
standard EMAS per ottenerne 
la certificazione   è basato 

sulla norma ISO 14001:2004  
ed impone  la pubblicazione 
e l’aggiornamento periodi-
co di   una Dichiarazione 
Ambientale in cui siano ri-
portate le informazioni ed i 
dati significativi rispetto al 
proprio impatto ambientale  
con particolare riferimento 
ad efficienza energetica, effi-
cienza nell’ uso delle materie 
prime, al  ciclo dell’acqua, alla 
gestione dei rifiuti adottata, 
all’impatto sulla biodiversità 
ed alle emissioni. Per Accia-
ieriaArvedi, l’ottenimento 
della certificazione EMAS 
rappresenta un pubblico  ri-
conoscimento che conferma 
l’impegno per la qualità 
ambientale e certifica l’accu-
ratezza e la trasparenza delle 
informazioni rese pubbliche 

circa le nostre performances. 
Il Gruppo Arvedi rappresenta 
una delle più significative 
realtà siderurgiche a livello 
europeo. Fondato nel 1963 dal 
Cavaliere del Lavoro Giovan-
ni Arvedi, il Gruppo è attivo 
nella produzione di coils lami-
nati a caldo decapati, zincati 
e verniciati oltre a laminati 
a freddo, di tubi di acciaio 
al carbonio e inossidabile, 
di rilaminati inossidabili di 
precisione e nel commercio di 

prodotti siderurgici. Grazie a 
una precisa strategia di grup-
po orientata all’innovazione 
tutte le aziende del Gruppo 
(che contano in totale di circa 
3.570 dipendenti) utilizzano 
le tecnologie più avanzate e 
operano nel pieno rispetto 
dell’uomo e dell’ambiente.

La tecnologia originale 
Arvedi è brevettata in tutto il 
mondo sotto il nome di ISP ed 
ESP. Finarvedi Spa è la società 
holding del Gruppo Arvedi.

“Come già anticipato du-
rante l’insediamento, ho 
deliberato stamattina (12 
giugno, ndr) le deleghe ai 
Consiglieri Provinciali al fine 
di ottimizzare la gestione 
dell’Ente da parte degli Or-
gani di Governo e rispondere 
sempre più alle richieste di 
Sindaci, comunità locali, 
imprese, associazioni.

Al fine di assicurare, quin-
di, un miglior funzionamento 
dell’Ente, nell’ottica di un 
efficace ed aperto confronto 
dialettico nonché di una coo-
perazione sinergica e condivi-
sa tra Consiglieri, si è ritenuto 
utile ed opportuno attribuire 
specifiche deleghe relative 
a materie i cui contenuti, 
precisamente individuati, 

Signoroni: “Prioritarie esigenze di Sindaci, territorio ed imprese nell’attuazione delle linee programmatiche”

Conferite le deleghe ai Consiglieri Provinciali
assegnino al Consigliere un 
ruolo significativo e utile a 
supportare le funzioni. – ha 
così precisato Paolo Mirko 
Signoroni, Presidente della 
Provincia di Cremona – Nella 
fattispecie ho confermato la 
nomina a Vicepresidente del-
la Provincia del Consigliere 
Rosolino Azzali e gli ho at-
tribuito, attraverso specifica 
delega, le seguenti funzioni: 
rapporti con il Fondo comune 
di investimento immobiliare 
“Eridano” e valorizzazione 
del patrimonio; rapporti con 
le società partecipate nella 
prospettiva della raziona-
lizzazione del sistema e del 

potenziamento del controllo 
analogo; edilizia scolastica”.

“Inoltre, ho confermato la 
nomina del Consigliere Gio-
vanni Gagliardi a Coordina-
tore dell’Ufficio di Presidenza 
e gli ho attribuito le seguenti 
funzioni: Risorse Umane e 
pari opportunità; Lavoro; 
Cultura e Turismo. Ai se-
guenti Consiglieri specifiche 
deleghe: a Ernesto Roberto 
Barbaglio: Parchi ed Aree 
protette; a Simone Beretta: 
Pianificazione territoriale e 
tutela del paesaggio; ad Alex 
Severgnini: Smart cities con 
funzioni relative alle strategie 
di pianificazione urbanistica 

e territoriale per l’innovazione 
dei servizi pubblici e l’utiliz-
zo, in modo diffusivo, delle 
nuove tecnologie al servizio 
dell’economia, comunica-
zione, mobilità, ambiente e 
dell’efficacia energetica”.

Ha concluso Signoroni: “Si 
tratta di un ulteriore passo in 
avanti, che rende ancor più 
forte il rapporto con le comu-
nità locali e per affrontare le 
tante questioni aperte, all’in-
terno sia dell’esercizio delle 
funzioni fondamentali della 
Provincia, che sono tante, 
così come di quelle delegate 
e nei rapporti con Regione e 
Governo”.

Parte delle materie in carico 
ora al Presidente potranno 
poi eventualmente essere 
delegate ad altri consiglieri. Si 
ricorda come l’espletamento 
delle funzioni derivanti dal-
le deleghe assegnate sarà 
condotto in base agli indi-
rizzi impartiti dal Presidente, 
nel rispetto del principio 
di collegialità, senza che 
ciò comporti trasferimento 
della competenza stessa e 
legittimazione in ordine alla 
titolarità di provvedimento.

Per le materie sopra non 
espressamente menzionate, 
l’espletamento delle relative 
funzioni resta direttamente 

intestato in capo al Presi-
dente. Il Presidente potrà 
motivatamente revocare l’at-
tribuzione delle deleghe la cui 
durata temporale si esaurirà 
alla scadenza naturale del 
Consiglio provinciale previ-
sta per il giorno 1 novembre 
2020.
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I 
risultati dell’indagine 
del primo trimestre 
2020 sono ovviamente 
condizionati dall’e-
mergenza sanitaria 
che ha colpito, soprat-
tutto nella seconda 
metà del trimestre, la 

totalità delle economie avan-
zate. Purtroppo, la provincia 
di Cremona è stata tra i primi 
territori a sperimentare, la 
diffusione del contagio da 
Covid-19 ed a sopportarne 
le conseguenze più pesanti. 

Già dall’inizio di marzo sono 
state disposte limitazioni 
all’orario di apertura per i 
pubblici esercizi e l’adozione 
di misure atte a favorire il 
ricorso allo smart working. 
Sono stati sospesi tutti gli 
eventi culturali e sportivi.

L’11 marzo si sono avute le 
chiusure della maggior parte 
dei pubblici esercizi e degli 
esercizi commerciali dei beni 
non di prima necessità, e dal 
25 marzo sono state chiuse 
le attività produttive ritenute 
non essenziali.

Ai fini di una corretta in-
terpretazione dei dati dell’at-
tuale indagine congiunturale, 
si può pertanto ipotizzare 
che i decreti adottati e le 
conseguenti misure restrit-
tive abbiano comportato una 
riduzione importante, ma an-
cora limitata, per gli operatori 
del comparto manifatturiero, 
il cui blocco vero e proprio 
dell’attività si è avuto per una 
sola settimana, l’ultima, del 
periodo in esame. Prima di 
tale data, gli effetti negativi, 
seppur importanti, erano 
dovuti al calo della domanda, 
ai problemi legati agli ap-
provvigionamenti di materie 
prime, alla limitazione degli 
spostamenti di persone e mer-
ci, ed alla forzata riduzione 
degli organici per garantire 
il rispetto delle distanze di 
sicurezza. Le conseguenze, si-
curamente più pesanti, legate 
al lockdown vero e proprio 
si evidenzieranno maggior-
mente nella rilevazione del 
prossimo trimestre.

Ad essere maggiormente 
colpite dalla crisi sono state 
le piccole e medie imprese ed 
il settore più in sofferenza è 
stato quello dei beni di inve-
stimento.

Tra i settori economici, 
quelli che hanno subito i cali 
annui più contenuti (sotto i 
due punti percentuali) sono 
l’alimentare, che ha conti-
nuato a produrre per soddi-
sfare le esigenze primarie, e 
la chimica, che ha beneficiato 
del consistente impulso all’in-
dustria farmaceutica. I settori 
delle pelli-calzature, dell’ab-
bigliamento e del legno han-
no invece visto contrazioni 
produttive ben più marcate, 
attorno al 20%.

In Lombardia, per il com-
parto industriale è rilevato 
un importante crollo della 
produzione, oltre il 10% su 
base annua, che comunque 
è di un punto migliore del 
dato nazionale, nonostante 
sia stata la regione più colpita 
dalla pandemia.

Il valore assoluto dell’indice 
della produzione indica un 
ritorno al livello produttivo 
di dieci anni prima. 

In ambito provinciale, l’in-
dagine ha interessato com-
plessivamente 155 imprese 
cremonesi appartenenti a 
tutte le principali attività del 
comparto manifatturiero, 
suddivise in 64 imprese 

La nostra provincia è 
una di quelle più colpite 
dall’epidemia anche da un 
punto di vista economico, e 
i risultati sia dell’indagine 
congiunturale che dell’in-
dagine sugli effetti del Co-
vid-19 sulla nostra struttura 
produttiva lo evidenziano 
drammaticamente. Come 
Camera, oltre a continuare 
ad assicurare tutti i servizi 
durante il lockdown, grazie 
all’Accordo per lo sviluppo 
economico e la competitività 
del sistema lombardo, ab-
biamo mobilitato importanti 
risorse a favore delle nostre 
imprese, per supportarne 
fattivamente la ripartenza, 
con bandi volti ad abbattere 
il costo degli interessi delle 
operazioni di finanziamento 
e iniziative volte ad abbattere 
le spese necessarie a ripar-
tire in sicurezza e a favorire 

Covid-19, la crisi colpisce le
PMI e i beni d’investimento

I dati dell’indagine camerale sul primo trimestre 2020

industriali e 91 artigiane.
L’indagine congiunturale 

è condotta trimestralmente 
da Unioncamere Lombar-
dia in collaborazione con 
l’Associazione Industriali, 
Confartigianato e CNA, e 
coinvolge ogni trimestre due 
campioni distinti di aziende 
manifatturiere, industriali e 
artigiane. Una prima osser-
vazione di carattere generale, 
che riguarda il confronto con 
l’intera regione, attesta una 
migliore tenuta dell’economia 
industriale provinciale, rile-
vata da quasi tutti gli indi-
catori che hanno evidenziato 
variazioni, sia congiunturali 
che tendenziali, meno nega-
tive di quelle riscontrate per 
la Lombardia.

I dati sull’industria ma-
nifatturiera cremonese del 
primo trimestre 2020 sono 
chiaramente condizionati 
dalla pandemia da Covid-19, 
in parte a causa del lockdown 
produttivo degli ultimi giorni 
di marzo.

L’andamento della produ-
zione è stato condizionato 
anche dagli eventi negativi  
prima indicati: il calo del-
la domanda, i problemi di 
approvvigionamento delle 
materie prime, le difficoltà 

logistiche per le esportazioni 
date dalla  limitazione degli 
spostamenti di persone e 
merci, la forzata riduzione 
dell’organico causata  dal 
prescritto mantenimento 
delle distanze di sicurezza, 
o dalla necessità di rispet-
tare quarantene che a volte 
hanno coinvolto, in tutto o in 
parte, stabilimenti produttivi 
del nostro territorio. Per il 
momento non si registrano 
cali nel livello occupazionale, 
grazie alle misure adottate 
di potenziamento degli am-
mortizzatori sociali e al fatto 
che i lavoratori in Cassa In-
tegrazione nel nostro paese 
vengono considerati occu-
pati. Ovviamente però, alla 
quasi stabilità del numero 
degli addetti corrisponde un 
crollo delle ore lavorate nel 
mese di marzo.

A livello congiunturale, si 
assiste ad una diminuzione 
della produzione del 6,5% 
che accentua notevolmente 
le criticità già in parte mani-
festate a fine 2019.

Ancora più pesante è l’im-
patto sul fatturato che perde 
il 10%, mentre restano con-
tenute le conseguenze sugli 
ordinativi, la cui contrazione 
ha risparmiato le imprese del 

comparto agroalimentare. 
La maggiore contrazione si 
è registrata sulla domanda 
dall’estero che ha perso il 
3,4% su base trimestrale, 
contro l’1,7% ceduto da quella 
nazionale. 

Sostanzialmente stabile è 
stato rilevato il numero degli 
addetti, ma importante è stata 
la ripresa della Cassa Inte-
grazione ordinaria: dopo due 
trimestri praticamente a zero, 
la percentuale di imprese che 
vi ha fatto ricorso è salita al 
47% del totale.

Scarso, almeno per il mo-
mento, è stato l’impatto della 
crisi sui prezzi che vengono 
dichiarati in lieve crescita per 
le materie prime (+1,1%) ed 
in calo altrettanto contenuto 
per i prodotti finiti (-0,8%).

Ovviamente, il quadro pro-
vinciale tendenziale, quello 
cioè che risulta dal confronto 
con lo stesso periodo dell’an-
no precedente, ricalca le dina-
miche trimestrali e gli effetti 
economici su base annua 
della pandemia si riflettono 
in misura pressoché analoga 
su tutti i principali indicatori 
ad eccezione dell’occupazio-
ne per le motivazioni prima 
espresse. La produzione 
industriale, che già aveva 

lasciato sul terreno oltre 
quattro punti percentuali nei 
mesi finali del 2019, eviden-
zia un -8,6% e di poco meno 
(-7,7%) si contrae il fatturato. 
Nei confronti dell’anno prima, 
a soffrire maggiormente sul 
lato della domanda è la com-
ponente nazionale (-7,2%), 
mentre quella estera, che solo 
tre mesi prima aveva segnato 
un +10,6%, contiene la per-
dita a poco più di due punti. 

Nel primo trimestre 2020, 
l’indice destagionalizzato in 
base 2015 della produzione 
(che comunque non si di-
scosta significativamente da 
quello del fatturato e degli 
ordini) scende nell’industria 
dal 104,4 al 97,5 e nell’ar-
tigianato dal 110,5 al 97,5, 
praticamente azzerando per 
entrambi la lenta ripresa degli 
ultimi cinque anni. Il trend 
della produzione cremonese è 
allineato con quello lombardo 
e nazionale, con l’indice a 
base 2015 della produzione 
che scende sotto il livello 
dell’anno di riferimento. 

Anche le variazioni su base 
annua non si discostano si-
gnificativamente fra di loro, 
ma la provincia di Cremona 
è quella che, col suo -8,6%, 
ne esce meno peggio: in Lom-
bardia si rileva il -10,1% ed in 
Italia il -11%. In Lombardia, 

con l’eccezione di Lecco, dove 
la contrazione produttiva 
sul trimestre precedente è 
particolarmente contenuta 
(-0,8%), tutte le province 
sono comprese tra il -6,5% 
di Cremona ed il -13,2% che 
si rileva a Brescia.

Analoghe osservazioni ri-
guardano l’artigianato pro-
duttivo, che presenta dif-
ficoltà maggiori rispetto 
all’industria.

 Come per il comparto in-
dustriale, viene risparmiato, 
almeno per il momento, solo 
il livello occupazionale che 
non presenta differenze si-
gnificative rispetto ai periodi 
precedenti.

Rispetto allo stesso periodo 
dell’anno 2019, produzione 
ed ordinativi vengono rilevati 
in contrazione dell’11,3% ed 
il fatturato del 10,5%. La 
distribuzione delle imprese 
artigiane in base ai risultati 
produttivi ottenuti negli ul-
timi dodici mesi mostra un 
quadro strutturale ovviamen-
te compromesso: le imprese 
che dichiarano la stabilità 
produttiva si confermano a 
poco più del 10% del tota-
le, ma la quota di quelle in 
espansione tendenziale passa 
dal 50 al 27%, mentre sei 
artigiani su dieci, nei primi 
tre mesi dell’anno, hanno pro-
dotto meno che nello stesso 
periodo del 2019.

Le aspettative per il pros-
simo trimestre degli im-
prenditori industriali, che 
ovviamente tengono conto 
degli effetti del successivo 
lockdown, sono negative per 
tutti i principali indicatori e, 
in questo caso, coinvolgono 
nel pessimismo anche il livello 
occupazionale.

La maggioranza assoluta 
degli imprenditori industriali 
(tra il 54 ed il 56%) si attende 
diminuzioni sia nel livello 
della produzione che in quello 
degli ordinativi interni. Ap-
pena al di sotto del 50% è la 
quota dei pessimisti riguardo 
agli ordini esteri, mentre per 
l’occupazione, otto impren-
ditori su dieci si attendono 
stabilità e due un calo.

Questo l’intervento del Presidente Gian Domenico Auricchio a commento
dell’indagine sugli effetti della pandemia sulla struttura produttiva cremonese

gli investimenti in tecnologie 
digitali. Questi sono però in-
terventi di “primo soccorso”, 
che dovranno necessariamen-
te essere seguiti da interventi 
di più ampio respiro: per 
garantire la ripartenza delle 
nostre imprese e la tenuta 
del nostro sistema sociale, 
è fondamentale sostenere la 
liquidità delle imprese e at-
tuare interventi pubblici che 

favoriscano la ripresa della 
domanda. Servono interventi 
in grado di stimolare i consumi 
dei privati e servono investi-
menti pubblici.

Servono investimenti sulla 
nostra rete autostradale e 
stradale, sulla sistemazione 
dei ponti sul Po, sulla rete fer-
roviaria: sono anni che tutti gli 
enti pubblici e le Parti sociali 
segnalano questa emergenza 

che ora diventa ineludibile. 
Servono investimenti tecno-
logici: l’emergenza legata al 
Covid-19 ha reso indispen-
sabile l’utilizzo di tecnologie 
informatiche ma questo ha 
evidenziato la carenza di 
reti tecnologiche efficienti su 
buona parte del nostro terri-
torio, e il conseguente rischio 
di un’ulteriore marginalità.

Ci aspetta una nuova sta-
gione, che sarà sicuramente 
difficile e complessa, ma che 
sta a noi affrontare, con l’or-
goglio di un territorio che, se 
pur martoriato dall’epide-
mia, vuole ripartire, e deve 
essere aiutato a farlo con gli 
interventi infrastrutturali 
necessari, perché gli effetti 
della pandemia sui bilanci 
aziendali non si ripercuotano 
in modo devastante sull’oc-
cupazione e quindi sulla 
tenuta sociale. 

L’indagine ha
interessato 155

imprese cremonesi
appartenenti a tutte
le principali attività

del comparto
manifatturiero,
suddivise in 64

imprese industriali
e 91 artigiane

Del Centro-Destra assessorato solo a Simone Beretta

“Quale approccio ha avuto la Germania alla 
pandemia?”.

Lo ha spiegato Emanuele Gatti, presidente 
di Itkam, la Camera di Commercio italiana per 
la Germania, all’incontro web organizzato, ieri 
pomeriggio (mercoledi 17 giugno), dal Comitato 
Piccola Industria di Cremona, presieduto da Wil-
liam Grandi, che ha introdotto i lavori ed ha dato 
inizio allo speech dell’ing. Gatti.

Partendo dai dati della gestione tedesca della 
pandemia, Gatti ha analizzato le principali diffe-
renze con l’Italia.

Intanto, una disponibilità di risorse e di posti 

letto. «La Germania —ha affermato— non ha 
tentato di rallentare la pandemia, facendo test a 
raffica e attraverso il tracciamento il più possibile 
preciso». Sono stati effettuati 4,7 milioni di test 
«facendoli fare da subito ai privati, a differenza 
dell’Italia che si era intestardita».

Gatti ha poi evidenziato «l’importante ruolo degli 
Uffici sanitari», la «stretta e genuina collaborazione 
tra le Regioni ed il Governo centrale» anche là con 
accese discussioni», ma, alla fine, le decisioni «sono 
univoche e chiare».

L’incontro si è chiuso con qualche spunto di 
riflessione. Che fare? «Con la Germania bisogna 

sempre fare poche cose, ma fatte bene». L’Italia 
deve «aumentare l’impatto della digitalizzazione 
(innovazione, integrazione con il cliente e flessibilità 
a minor costo), aumentare il livello di servizio: mag-
giore comunicazione sui prodotti, sulle tecnologie, 
sui potenziali di innovazione, servizi aggiuntivi». 
Parola chiave ‘aggregazione. «Bisogna formare as-
sociazioni di impresa per accedere a contratti più 
complessi». E, infine, il «cross -selling di aziende».

Al termine è stato lasciato ampio spazio di 
domande dal pubblico. A chiusura i saluti del 
Consigliere del Comitato Piccola Industria Ing. 
Paolo Aramini.

Coronavirus: quali prospettive per il futuro?

“Un invito al museo del violino”: 
ogni venerdì alle 18,30 e ogni do-
menica alle 11 saranno offerte visite 
guidate gratuite. Si partecipa con il 
solo biglietto di ingresso al Museo per 
conoscere le collezioni ed i segreti di 
Stradivari, Amati, Guarneri. Ogni 
venerdì sarà inoltre possibile benefi-
ciare dello sconto sul biglietto: tutti 
potranno accedere alle sale, dalle 16 
alle 22, al prezzo ridotto di 8 Euro. I 
cremonesi avranno un vantaggio in 
più: per loro questa particolare agevolazione sarà attiva anche 
negli altri giorni di apertura. Anche i gruppi beneficeranno 
di agevolazioni dedicate. Poiché le regole di distanziamento 
sociale limitano a 10 il numero massimo di persone simul-
taneamente partecipanti, a quella quota è adeguata la soglia 
per accedere alla riduzione cumulativa (8 Euro) ed il costo 
delle visite guidate è ridotto da 60 e 50 Euro. Ammessi gruppi 
ristretti su prenotazione (tel. 0372 080809, mercoledì, giovedì, 
sabato e domenica dalle 11 alle 17, venerdì dalle 16 alle 22).

“Secondo quanto riportato da Il Fatto Quotidiano 9 paesi 
tra lodigiano e cremonese sarebbero dovuti diventare zona 
rossa dal 25 febbraio: la notizia, se confermata, sarebbe 
gravissima”. A dichiararlo è il Consigliere regionale del 
Movimento Cinque Stelle Marco Degli Angeli. “L’articolo – 
scrive - fa riferimento ad un audio del Governatore Attilio 
Fontana dal quale si evince che Pizzighettone, Formigara, 
Gombito e altri 6 paesi lodigiani sarebbero dovuti rientrare 
nella Zona Rossa, ma la lista non venne mai formalizzata 
ed i 6 comuni lodigiani e 3 Cremonesi non rientrarono nel 
decreto. Fontana riferisca in Consiglio regionale e faccia 
chiarezza. La provincia di Cremona e quella di Lodi sono 
state tra le più colpite dal Covid19. Gli ospedali Lodigiani e 
Cremonesi sono stati messi sotto stress per settimane. Se 
già al 23 febbraio c’erano le avvisaglie di numeri preoccu-
panti di contagi in alcuni Comuni lombardi, oltre ai 10 già 
noti al Viminale, Fontana doveva richiedere altre zone rosse 
o istituirle in autonomia, come previsto dalla legge e come 
fatto da altre regioni e comuni”.

Il Comune di Cremona tramite una ditta 
specializzata ha iniziato i trattamenti larvicidi 
nei quartieri della città per disinfestare dalle 
zanzare, in particolare dalle zanzare tigre. 
L’operazione è stata disposta “vista la necessità di tutelare la 
salute e l’igiene pubblico per prevenire e controllare malattie 
infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti 
vettori, ed in particolare della zanzara tigre”. Nei prossimi giorni 
partiranno anche i trattamenti contro le zanzare adulte nelle 
aree verdi dei quartieri. I residenti saranno via via avvisati. 
Tutti i cittadini, con i loro comportamenti, possono dare una 
mano nella lotta contro le zanzare, come raccomandato dal 
sindaco Gianluca Galimberti: serve evitare l’abbandono negli 
spazi aperti pubblici e privati, compresi terrazzi, balconi e 
lastrici solari, di contenitori nei quali possa raccogliersi acqua 
piovana; trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico 
ecc. presenti negli spazi di proprietà privata; tenere sgombri i 
cortili e le aree aperte da erbacce, sterpi e rifiuti di ogni genere, 
in modo da impedire lo scarico di immondizie e di altri rifiuti e 
sistemandoli inoltre in modo da evitare il ristagno delle acque 
meteoriche o di qualsiasi altra provenienza.

Visite guidate gratuite e biglietto ridotto
Museo del Violino Mancata zone rosse tra

Cremonese e Lodigiano
Zanzare: disinfestazione
e le buone pratiche
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